
       



Gesù, per la Tua Passione, 

la Tua Croce e la Tua  

Resurrezione, Salvaci! 

Mi si presentò all’immaginazione il Signore Gesù con la 
croce sulle spalle, coronato di spine, e osservai in partico-
particolare sotto il mento, circa all’altezza del collo, come 
uno sgorgo di sangue.        Memorie XIII, 49                                                                                                                                      
    

 
Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’Allean-  
za, versato per molti, in remissione dei peccati.                 
Matteo 26, 28    

Guidavo gli Esercizi Spirituali e mi sentii spinta a far medi-
tare Gesù che porta la croce al Calvario. Mentre facevo 
loro riflettere con quale generosità Gesù Cristo la porta-
va, mi si rappresentò Gesù con la croce sulle spalle.                                                                             
Memorie XIII, 41-42 

  
Cristo entrò sempre nel santuario non con sangue di ca-
pri e di vitelli, ma con il proprio sangue, dopo aver per noi 
ottenuto una redenzione eterna.       Ebrei 9, 12                                                          

Mi restò profondamente impresso l’eccessivo patire del 
Redentore e la gravezza della croce che portava. Quella 
vista mi diede coraggio e io andavo immaginando di tro-
vare un grande patire.             Memorie XIII, 52                                                                                                                     
    

 
Gesù nell’Eucaristia dà non “qualche cosa” ma se stesso; 
offre il suo corpo e versa il suo sangue, dona la totalità 
della propria esistenza.      Sacramentum Caritatis, 7 



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Rammentando le mie ingratitudini a tante divine Miseri-
cordie, mi si rappresentò il divin Redentore, senza croce e 
senza corona di spine, ma tutto lacero di piaghe e pieno 
di sangue e vidi che era spoglio.      Memorie XIII, 66                                                                                              
  
 
Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cri-
sto; non con acqua soltanto, ma con l’acqua e con il san-
gue.        1 Giovanni 5 ,6                                                                                               

Faccio presente d’aver veduto una immagine di Gesù nel 
torchio ... Anche questa volta mi parve che mi si gettasse 
fra le braccia e, in particolare, che il suo sangue aderisse 
alla mia persona.       Memorie XIII, 68-69 

                                                                               
                                                 

Comunicare al Corpo e al Sangue di Cristo vuol dire ren-
dere sempre più intima e profonda la propria apparte-
nenza a Colui che è morto per noi.                                 
Sacramentum Caritatis, 76 

Ebbi l’impressione di vedere il divin Redentore nella rap-
presentazione del torchio, con la sola differenza che le 
piaghe intorno al collo erano assai più vive, esacerbate e 
sanguinanti; e  mi sembrò mi si gettasse fra le braccia.                                                                                                                                   
Memorie XIV, 11-12 

 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in 
me e io in lui.        Giovanni 6, 55-56                                                                                         

Qual prezzo più tenero, più amoroso, poteva Egli sborsare 
per l’umano riscatto di tutto il Preziosissimo Suo Sangue, 
versato sempre con quell’ampiezza di cuore, con quello 
svisceratissimo affetto, con quell’impazienza di Amore.                                                                                                                                       
Riflessi n. 4 

 
Voi sapete che foste liberati dalla vostra vuota condotta 
ereditata dai vostri padri, con il sangue prezioso di Cristo, 
come di agnello senza macchia.      1 Pietro 1,18-19  



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Dolcissimo Gesù …  sei vestito d’umana spoglia e sei ap-
parso appena sulla terra, voleste comparir peccatore e 
spargere le prime stille del preziosissimo Vostro Sangue 
nella dolorosissima Vostra Circoncisione.                                                                                                                           
Regole e Scritti Spirituali II, 177 
 
Quando furono passati gli otto giorni prescritti per la cir-
concisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chia-
mato dall’angelo.      Luca  2, 21           

Gesù, alla vista dei peccati, delle scelleraggini di tutti gli 
uomini e dell’eterna dannazione di tante anime, caduto 
per un eccesso d’amore, spargeste nell’orto di Getsemani 
in tanta copia il preziosissimo Vostro Sangue.                                                                                                                                                          
Regole e Scritti Spirituali II, 178 

 
In preda all’angoscia, pregava sempre più intensamente; 
e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cade-
vano a terra.         Luca  22, 44                                                                                                    

Innocentissimo mio Gesù … per soddisfare i tanti nostri 
peccati nell’obbrobriosa e dolorosissima Vostra Flagella-
zione spargeste in tanta abbondanza il preziosissimo Vo-
stro Sangue.        Regole e Scritti Spirituali II, 178 

 

                                                                                                                                          
Allora Pilato lasciò libero Barabba e, dopo aver fatto fla-
gellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifis-
so.          Matteo 27, 26             

Umilissimo mio Gesù, nella derisoria e dolorosissima Vo-
stra Coronazione abbondantemente spargeste dalla sa-
cratissima Vostra Testa il preziosissimo Vostro Sangue, di-
struggi la  superbia nel cuore umano, radice d’ogni pecca-
to. Regole e Scritti Spirituali II, 178 

 
Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, in-
trecciata una corona di spine, gliela posero sul capo.                                                                                                                       
Matteo  27, 28-29  



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Amabilissimo mio Gesù, condannato ingiustamente alla 
morte, e caricato del pesantissimo  legno della Croce, se-
gnaste le vie di Gerusalemme e del Calvario col preziosis-
simo Vostro Sangue, fa’ che tutti si convertino e si salvi-
no.     Regole e Scritti Spirituali II, 179   
                   
Presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il 
luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, dove lo croci-
fissero. Giovanni 19, 17-18                                                                                            

Santissimo mio Redentore,  giunto sul Calvario, spogliato 
delle vesti, inchiodato crudelmente e innalzato sulla Cro-
ce, spargeste dalle Sacratissime Vostre Piaghe abbondan-
temente e in tanta copia il Sangue.                                                                                 
Regole e Scritti Spirituali II, 179 

 
Lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su 
di esse quello che ciascuno dovesse prendere.                                                                                                                                
Marco 15, 24   

Salvatore nostro Pietosissimo … dopo aver sparso viven-
do per noi peccatori il preziosissimo Vostro Sangue, vole-
ste pur dopo morte versarne dal Sacratissimo Vostro Co-
stato le ultime  stille.     Regole e Scritti Spirituali II, 180 
  
 
Allora non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli 
colpì il costato con la lancia e  subito ne uscì sangue e ac-
qua.             Giovanni  19, 34                           

Per la Congregazione dei Figli della Carità vorrei che ger-
mogliasse sul Calvario, tra Gesù Crocifisso e Maria Addo-
lorata, e crescendo all’innaffio del Divin Sangue e delle 
lacrime di Maria, ardesse anzi avvampasse di carità.                                                                                                                     
Epistolario II/2, 801 

 
Il sangue di Cristo, mentre rivela la grandezza dell’amore 
del Padre, manifesta come l’uomo sia prezioso agli occhi 
di Dio.  Evangelium Vitae, 25 



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Appartenendo le Terziarie ad un Istituto tutto di carità è 
inutile raccomandare la carità, essendo figlie della mede-
sima e professando esse una devozione alle amorose ef-
fusioni del sangue di quel Dio, che è la stessa carità. 
Regole e Scritti Spirituali II, 33  
 
Contemplare Cristo implica saperlo riconoscere dovun-
que Egli si manifesti, ma soprattutto nel Sacramento vivo 
del suo corpo e del suo sangue.  Ecclesia de Eucaristia, 6 

Ditele a nome mio, che per altro si ricordi che il vero con-
vento delle Figlie della Carità è il Costato di Gesù Cristo. 
Continui a pregare il Signore perché le doni la fortezza, 
non vedendo alcuna speranza.       Epistolario III/4, 2555                                 
  

  
Gesù disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le 
mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato!”. 
Giovanni  20, 27   

Facendo orazione dinanzi al divin Sacramento, vidi Gesù 
Cristo Crocifisso, tutto coperto di piaghe e di sangue. 
Quando poi sentii la Croce mandata dal Signore, compre-
si che cosa quella vista avesse voluto significare.                                                                                
Memorie VII, 3-5 

 
Sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vi-
vo, ma Cristo vive in me, che mi ha amato e ha dato se 
stesso per me.     Galati  2, 20                                                                                                  

Andai in chiesa, dove era esposto il santissimo Sacramen-
to e mi si rinnovò l’affetto verso Dio, non sentendo più 
patire, né trovando cosa che potesse essermi di peso 
quando si tratti del servizio di Dio.    Memorie XI, 54-56                                                                                                            

 

 
Per Dio l’uomo ha un valore così grande da essersi Egli 
stesso fatto uomo per poter compatire con l'uomo, in 
modo molto reale, in carne e sangue.      Spe Salvi, 39                                                   



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Di fronte ad ogni pena e patire mi sembrava di sentir ri-
petere: “ Anch’io ero debole”. Con  questo stimolo inte-
riore tutto mi pareva nulla o quasi, e desideravo allora 
patire ed operare stando forte.  Memorie XIII, 44-45                                                                                                                                                
  
 

Comunicando al Corpo e al Sangue di Gesù Cristo, venia-
mo resi partecipi della vita divina in modo sempre più a-
dulto e consapevole.      Sacramentum Caritatis, 70                                                               

Con le Terziarie stabilii di insinuar loro che incontrassero 
con amore le amarezze, le ingiurie, i disprezzi, le dimenti-
canze, i torti e quanto, a imitazione del Salvatore pazien-
te, il  Signore stesse per mandar loro.  Memorie XV, 63                                                                                 
  
 
Gesù nel Sacramento Eucaristico continua sempre ad a-
marci “fino alla fine”, fino al dono del suo corpo e del suo 
sangue.        Sacramentum Caritatis, 1                                                                                                  

Mi si rappresentò nella mente, per brevi istanti, Gesù 
Crocifisso. Compresi allora un poco in quali eccessi di do-
lore Egli ha consumato la vita sulla Croce  e mi sentii spin-
ta a volermi consumare per Lui.  Memorie XV, 2-3 

 
  
Il sangue di Cristo, il quale con uno Spirito eterno offrì se 
stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscien-
za per servire il Dio vivente.        Ebrei  9, 14                                

Mi appoggiai alla umanità sacrosanta di Gesù Cristo, gra-
vato della mia stessa croce e pensai che se il mio patire 
avesse potuto alleggerire le sofferenze della passione di 
Gesù Cristo, ogni patimento mi sarebbe stato leggero.                                                                                                                                   
Memorie XV, 71 

 
L’ Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamente, 
ci ha meritato la vita; in lui Dio ci ha riconciliati con se 
stesso e tra noi.       Gaudium et Spes, 22                                                                                                                                   



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Mi parve allora che il Signore mi facesse comprendere 
che più vengono commessi peccati e più patimenti Egli 
soffrì nella sua passione. Nella santa Messa mi offrii al Si-
gnore e cercare di impedire i peccati.    Memorie XV, 72                                                                                                              
     
 
Nel suo Figlio diletto abbiamo la redenzione mediante il 
suo sangue, la remissione dei  peccati secondo la ricchez-
za della sua grazia.       Efesini 1, 7                                                                                      
  

Quando nell’orazione mi fui un po’ calmata riguardo i 
miei peccati, dopo il voto mi assalì il pensiero della perdi-
ta di altre anime per le quali inutilmente Gesù Cristo a-
vrebbe sparso il suo Sangue.     Memorie XII, 47    

                                                                                      
Non possiamo restarcene tranquilli, pensando ai milioni 
di nostri fratelli e sorelle, anch’essi redenti dal sangue di 
Cristo, che vivono ancora ignari dell'amore di Dio.                                     
Redemptoris Missio, 86 

In particolare durante questi anni avevo tanta brama di 
impedire peccati che … se avessi potuto convertire in tan-
to oro il mio sangue, volentieri sarei andata incontro alla 
morte tante volte.       Memorie I, 30                                              
  
   
Nell'Eucaristia, dal sacrificio della Croce e dalla comunio-
ne col Corpo e il Sangue di Cristo, la Chiesa trae la forza 
spirituale per la missione.       Ecclesia de Eucaristia, 22                                                                                                                                         
  

Pregando dinanzi al divin Sacramento, mi vennero alla 
memoria le amarezze di Gesù nell’Orto degli ulivi, per cui 
conobbi che alle Terziarie dovevo far cominciare la com-
memorazione della Passione.     Memorie XV, 60 
  
 
 

L’agonia nel Getsemani è stata l’introduzione all’agonia 
della Croce del Venerdì Santo. L’ora santa, l’ora della re-
denzione del mondo.        Ecclesia de Eucaristia, 4                                                                           



Gesù, per la Tua Passione, la Tua Croce e la Tua Resurrezione, Salvaci!   

Non posso a meno di non figurarmi quanta compiacenza 
abbia da provare un’anima che ami un poco il Signore … 
di esporre la vita, e dare il sangue, per amore di chi volle 
morir per noi.    Epistolario II/2, 1329 
  
 

Il sangue di Cristo … rivela all'uomo che la sua grandezza, 
e quindi la sua vocazione, consiste nel dono sincero di sé.          
Evangelium Vitae, 25                                                                                         

Ricordatevi del vostro Sposo abbandonato nell’Orto degli 
Ulivi e fategli compagnia, ma di buon animo, poiché es-
sendo in agonia, in un mare di pene, non ha bisogno per 
conforto di vederci sempre rattristate per inezie da nulla.                                      
Epistolario III/2, 1178 

 
Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, 
rallegratevi, perché anche nella rivelazione della sua glo-
ria possiate esultare.       1 Pietro  4, 13                                                  

Ogni giorno la tengo presente nelle mie debolissime ora-
zioni e non manco di pregare il Signore di prenderla nella 
piaga del suo purissimo Cuore e di dargli quei lumi ed 
aiuti necessari per adempiere i doveri del suo stato.                        
Epistolario III/1, 285  

  
Il calice che noi benediciamo, non è comunione con il 
sangue di Cristo? E il pane che  spezziamo, non è comu-
nione con il corpo di Cristo?     1 Corinzi  10, 16                   

Teniamo sotto gli occhi, in ogni nostro ministero, prestan-
doci per qualsiasi persona, il solo prezzo di quell’anima; 
tutte costano un prezzo solo, dobbiamo per tutte indiffe-
rentemente, egualmente e zelantemente prestarsi.                                                                  
Regola Diffusa 224 

 
 

In Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i lontani siete 
diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. Egli è sempre 
la nostra pace.            Efesini  2, 13                                                                                                                                          



  


